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DONNO, BERTOROTTA, PUGLIA, SERRA, CRIMI, PA-

GLINI, MORONESE, ENDRIZZI, SIMEONI, SANTANGELO, MAR-

TON. - Ai Ministri della difesa e della salute. - Premesso che: 

nel territorio nazionale molti nuclei familiari, i cui componenti 

fanno parte delle forze armate e di polizia, vivono una situazione di disagio 

dovuta al distacco e alla conseguente impossibilità di assistere adeguata-

mente familiari affetti da patologie gravi ed invalidanti; 

ai sensi dell'art. 1 della legge n. 104 del 1992, «La Repubblica ga-

rantisce il pieno rispetto della dignità umana e i diritti della persona handi-

cappata e ne promuove la piena integrazione nella famiglia, nella scuola, nel 

lavoro e nella società; previene e rimuove le condizioni invalidanti che im-

pediscono lo sviluppo della persona umana, il raggiungimento della massi-

ma autonomia possibile e la partecipazione della persona handicappata alla 

vita della collettività, nonché la realizzazione dei diritti civili, politici e pa-

trimoniali; persegue il recupero funzionale e sociale della persona affetta da 

minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali e assicura i servizi e le prestazio-

ni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione delle minorazioni, nonché la 

tutela giuridica ed economica della persona handicappata; predispone inter-

venti volti a superare stati di emarginazione e di esclusione sociale della 

persona handicappata»; 

ai sensi dell'art. 33, comma 5, il genitore o il familiare lavoratore, 

con rapporto di lavoro pubblico o privato, che assista con continuità un pa-

rente o un affine entro il terzo grado handicappato, con lui convivente, «ha 

diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina al proprio do-

micilio e non può essere trasferito senza il suo consenso ad altra sede»; 

con la legge 3 marzo 2009, n. 18, il Parlamento ha autorizzato la 

ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 

disabilità e del relativo protocollo opzionale, sottoscritta dall'Italia il 30 

marzo 2007, il cui scopo è quello di promuovere, proteggere e assicurare il 

pieno ed uguale godimento di tutti i diritti e di tutte le libertà da parte delle 

persone con disabilità; 

lo scorso 15 ottobre 2014, a seguito dell'audizione informale 

dell'Istituto nazionale di statistica nella persona del direttore del Dipartimen-

to per le statistiche sociali e ambientali presso la XII Commissione perma-

nente (Affari sociali) della Camera dei deputati, è emerso che metà della 

popolazione giovane e adulta con gravi disabilità non riceve aiuti dai servizi 

pubblici, non si avvale di servizi a pagamento, né può contare sull'aiuto di 

familiari non conviventi. Il carico dell'assistenza grava dunque completa-

mente sui familiari conviventi; 



Senato della Repubblica – 2192 – XVII Legislatura 

   
9 APRILE 2015 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 79 

 
la situazione economica dei disabili gravi è spesso critica e i fami-

liari rappresentano il solo sostegno assistenziale di cui possono fruire; 

considerato che: 

il volontario in servizio permanente G. A. ha prestato servizio 

nell'Esercito italiano per 17 anni svolgendo 5 missioni all'estero, una in Al-

bania, una in Macedonia, una in Afghanistan e 2 in Kosovo, e ricevendo di-

verse onorificenze; 

il militare è coniugato con la signora G. C. affetta da sclerosi mul-

tipla, dichiarata disabile in condizione di gravità con determinazione del 

mese di settembre 1997, e costretta sulla sedia a rotelle a causa di gravi pro-

blemi di deambulazione. La coppia ha un figlio di 3 anni che necessita di 

cure e assistenza che la madre, non autonomamente deambulante, non può 

assicurargli; 

il 9 dicembre 2011, il militare è stato dichiarato permanentemente 

non idoneo al servizio militare incondizionato giacché risultato affetto da 

"disturbo depressivo". Conseguentemente il signor A. è transitato nei ruoli 

civili dell'amministrazione della difesa ed è stato assegnato all'ufficio Poli-

manteo, sito a Roma in via Angelico 19. Tuttavia, la coniuge ed il figlio mi-

nore del signor A. vivono e risiedono in Sardegna a Sorso (Sassari); 

la lontananza dal coniuge crea notevoli disagi alla moglie, la quale 

è costretta a non seguire tutte le cure mediche necessarie, a svolgere una vita 

reclusa, a preoccuparsi che il bimbo non necessiti di alcuna cura medica, a 

non poter fare quotidianamente la spesa. Per tale ragione il signor A., attesa 

la grave situazione familiare, ha chiesto più volte di essere trasferito in una 

sede di servizio che gli consenta di prestare assistenza alla moglie disabile e 

di accudire il figlio minore, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno accogliere le 

urgenti richieste che provengono dai soggetti di cui in premessa che hanno 

la necessità di assistere i propri familiari; 

quali provvedimenti di competenza intendano assumere al fine di 

risolvere o attenuare i gravi disagi cui sono sottoposti i nuclei familiari in 

difficoltà, in un'ottica di tutela dell'unità familiare, della salute dei compo-

nenti affetti da gravi patologie nonché di protezione dei diritti e delle libertà 

delle persone con disabilità. 

(4-03222) 

(8 gennaio 2015) 
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RISPOSTA. - Il Ministero tiene nella massima considerazione 

possibile le esigenze di tutela previste dalla legge n. 104 del 1992 e dalle al-

tre norme di tutela sociale e di assistenza familiare. Da parte degli organi 

tecnici competenti, infatti, vengono posti in essere i movimenti e le assegna-

zioni di personale (anche avvalendosi dell’istituto dell’assegnazione tempo-

ranea previsto dall’articolo 42-bis del decreto legislativo n. 151 del 2001) 

quando vi sia possibilità di utile impiego della forza lavorativa nella sede ri-

chiesta dagli interessati. 

Per quanto attiene al caso specifico del volontario in servizio per-

manente citato (contraddistinto dalle iniziali G.A.), la Direzione generale 

del personale civile, competente in materia, dopo aver accertato la sua grave 

situazione familiare, ha offerto al signor G.A. la possibilità di essere trasfe-

rito nella sede di Cagliari. L’attuale profilo professionale dell’ex militare, 

infatti, non consente un utile impiego in enti della zona nord della Sardegna, 

come richiesto dallo stesso. 

La destinazione Cagliari, tuttavia, è stata rifiutata da G.A. in quan-

to ritenuta non confacente rispetto alle esigenze di assistenza rappresentate 

nei confronti del familiare assistito. 

Di conseguenza, al fine di conciliare le necessità dell’interessato 

con le esigenze di funzionalità dell’amministrazione, la Direzione generale 

del personale civile ha proposto a G.A. di convertire il suo profilo profes-

sionale in quello di “assistente tecnico per la motoristica, la meccanica e le 

armi”, prospettandogli una futura assegnazione presso il distaccamento ae-

roportuale di Alghero. L’interessato ha manifestato il proprio gradimento 

per la soluzione prospettata: è attualmente in corso la procedura di riconver-

sione professionale, all’esito positivo della quale potrà essere disposto il tra-

sferimento richiesto. 

Il Ministro della difesa 

PINOTTI 

(2 aprile 2015) 

 

__________ 


